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VERBALE DELLA 

COMMISSIONE SENATORIALE 

PROGRAMMAZIONE, SVILUPPO E TERZA MISSIONE 

SEDUTA DEL 15 SETTEMBRE 2020 

 

 

Il giorno 15 settembre 2020 alle ore 10.00, si riunisce, in modalità telematica, la Commissione 

Programmazione, sviluppo e terza missione. 

Sono presenti sulla piattaforma Microsoft Teams: il Prof. Ernesto Limiti – Presidente, la 
Prof.ssa Rossana Marra, il Prof. Giovanni Schiavon, la Prof.ssa Lucia Caramellino, la Prof.ssa 

Bianca Maria Ciminelli, il Prof. Luca Gnan, il Dott. Rocco Stelitano e il Sig. Daniele 

D’Ippolito. 

È assente giustificato: il Prof. Emore Paoli. 

Sono assenti: il Prof. R. Fiori, la Prof.ssa V. Conte, il Prof. Antonino De Lorenzo, il Prof. 
Nicola Biagio Mercuri, il Sig. P.G. Fadanelli, il Sig. Francesco Gianfreda, il Sig. Luca Torlai 

e il Sig. Matteo Pallocchi.  

Partecipano altresì alla adunanza: la Dott.ssa Silvia Pistoia, Responsabile dalla Divisione 3 

della Direzione III, la Dott.ssa Carola Gasparri, Responsabile della Ripartizione 2, della 

Divisione 3, della Direzione III, e la Dott.ssa Paola Calvitti che assume le funzioni di 
Segretario. 

 

ORDINE DEL GIORNO 

 

1) Comunicazioni 

2) Budget economico e degli investimenti  e.f. 2021; 

3) Varie eventuali. 

 

 
 

1) Comunicazioni 

Non ci sono comunicazioni. 

 

2) Budget economico e degli investimenti e.f. 2021 

Il Prof. Limiti illustra ai membri della Commissione il documento distribuito, riguardante il 

report semestrale al 30 giugno 2020 con riprevisione 2020. Tale documento si è reso 

necessario a causa dei fatti di rilievo intervenuti nel primo semestre del 2020, fortemente 

condizionato dall’emergenza dovuta al diffondersi del nuovo coronavirus SARS-Cov2. Le 

conseguenti misure di lockdown e la successiva ripresa delle attività, nel rispetto delle 
prescrizioni governative e secondo le indicazioni operative emanate - in coerenza - 

dall’Ateneo, hanno portato scostamenti, talora significativi, dell’andamento dei costi e degli 

investimenti rispetto a quanto determinato in via preventiva ed approvato dal Consiglio di 

Amministrazione nel dicembre 2019. Scendendo nel particolare il Presidente rileva, in primis, 

che i proventi per la didattica al 30 giugno 2020 sono stati determinati sulla base delle effettive 
contribuzioni ricevute dall’Ateneo nel semestre di riferimento, e che peraltro, dalle risultanze 
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dell’andamento dei test di ingresso e delle iscrizioni, il gettito di tale voce non dovrebbe subire 

decurtazioni troppo significative, come peraltro inizialmente ventilato. Inoltre, tutte le misure 

messe in campo per facilitare le iscrizioni da parte degli studenti dovrebbero consentire 

all’Ateneo di ricevere dal Ministero un finanziamento aggiuntivo, al momento non 
completamente quantificabile. 

Interviene la Dott.ssa S. Pistoia la quale fa presente che i dati inseriti nel suddetto documento 

sono stati rilevati nel mese di luglio e quindi sono ancora da verificare con i prossimi tre mesi; 

simile considerazione è valida anche per gli introiti derivanti dai contributi studenteschi; per 

quanto attiene al finanziamento ministeriale, in particolare è stata stralciata la previsione di 
incremento di FFO 2020 stimata in 3 milioni di Euro in fase di predisposizione del Budget 

2020, mentre sono stati inseriti nuovi interventi per 2.559 migliaia di Euro sulla base del DM 

81 del 13 maggio 2020 con il quale il MUR ha attribuito all’Ateneo un contributo aggiuntivo 

di 1.158 migliaia di Euro; e del DM 294 del 14 luglio 2020, con il quale il Ministero ha 

ripartito le risorse stanziate a valere sul “Fondo per le esigenze emergenziali del sistema delle 
università, delle istituzioni, dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica e degli enti di 

ricerca”, attribuendo all’Ateneo una ulteriore somma di 1.401 migliaia di Euro. Evidenzia che 

ci sono stati anche dei risparmi di costi dovuti alla fase emergenziale ed alla risultante 

diminuzione dei servizi, quali: la mobilità, i bus navetta, i buoni pasti non erogati al personale 

in smart working ed altre economie come conseguenza del lavoro agile; simultaneamente si 
devono considerare anche incrementi dei costi legati alla situazione emergenziale per 

assicurare la prevenzione con interventi più strutturali legati soprattutto alla didattica sulla 

quale l’Ing. D. Genovese sta ancora predisponendo le adeguate misure. 

Interviene il Prof. Limiti il quale aggiunge che in sede di consuntivo, per alcune voci, 
risulteranno impiegati molti meno fondi rispetto a quanto previsto, quali i professori visitatori, 

o le spese per convegni e congressi. Prospetticamente, per il bilancio del prossimo anno, 

suggerisce di ridurre le poste per queste voci di bilancio, ipotizzando nel primo semestre dello 

stesso una ripresa non piena di tali attività. Analoga considerazione non si può invece 

effettuare per le voci relative al finanziamento del dottorato di ricerca o per gli assegni di 
ricerca, verso le quali potrebbero essere dirette le minori spese per le voci precedenti.  

Altro tema riguarda gli oneri previsti per accantonamenti a fondi rischi incrementati nello 

scorso bilancio di previsione. In questi giorni è stata pronunciata la sentenza favorevole 

all’Ateneo nell’ambito del contenzioso con Cimolai Spa. Per poter rilasciare l’importo messo 

a bilancio per questa controversia si è in attesa della scadenza dei termini per l’eventuale 
ricorso in appello da parte della controparte. 

La Dott.ssa S. Pistoia interviene per informare che una ulteriore riduzione dei costi è da 

imputare agli oneri finanziari, come conseguenza della ridefinizione del rapporto di 

finanziamento con l’Istituto per il Credito sportivo, per un importo di circa 46.000 mila euro 

annui.  
Interviene la Prof. R. Marra per chiedere se l’Ateneo abbia sostenuto dei costi per favorire lo 

sviluppo della didattica a distanza. Il Prof. E. Limiti rileva che sono state impegnate somme 

aggiuntive per il tramite dei servizi informatici dell’Ateneo e che attualmente l’Ing. D. 

Genovese sta cercando ulteriormente di reperire apposito hardware e potenziando la 

connessione delle varie sedi dell’Ateneo. 
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Interviene il Sig. D. D’Ippolito il quale concorda nel fatto che la priorità deve essere data alle 

immatricolazioni, al sostegno alla didattica a distanza, alla ricerca, però, a suo parere, a fronte 

di risparmi che ci sono stati nei servizi non è corrisposta una politica dei redditi e di sostegno 

per il personale T.A.B. che, evidenzia, pur tra mille difficoltà, ha permesso alla macchina 
amministrativa di continuare ad operare regolarmente.  

Si apre quindi una approfondita discussione alla quale intervengono i Proff. Limiti, Gnan, 

Marra, Ciminelli, Caramellino ed il Dott. Stelitano. La Commissione, unanime, propone 

quindi che nel bilancio previsionale futuro si destinino le opportune risorse per garantire al 

personale le cui mansioni possano essere svolte in modalità agile la dotazione strumentale 
necessaria (sia hardware che software), predisponendo, se necessario, opportuni interventi 

formativi. La quantificazione delle risorse finanziarie necessarie dovrà effettuarsi a valle di 

un’apposita ricognizione condotta dall’Amministrazione generale, tenuti ovviamente in conto 

i vincoli di bilancio e destinando a tale spesa gli eventuali risparmi derivanti dalla nuova 

modalità di lavoro. La Commissione altresì rileva unanime che analogo intervento dovrebbe 
essere messo in campo a favore degli studenti in situazione economica disagiata, identificati 

ad esempio come facenti parte della fascia di esenzione all’iscrizione. Per tali studenti si 

propone una dotazione hardware/software minimale (quanto necessario per seguire i corsi) o, 

in alternativa, la messa a disposizione di postazioni di connessione, in numero congruo, da 

mettere a disposizione negli spazi dell’Ateneo, realizzata mediante strutture prefabbricate o 
di semplice installazione (tensostrutture). 

Relativamente al personale docente dell’Ateneo, per il quale il problema della connessione e 

degli strumenti HW/SW è meno pressante ma comunque presente, si invita ad analoga 

ricognizione (ad esempio per il tramite dei Dipartimenti) volta ad eliminare eventuali criticità. 
Alle ore 11.10, per esigenze istituzionali, il Prof. L. Gnan abbandona la riunione. 

Il Prof. Limiti evidenzia inoltre la necessità, prospetticamente indipendente dall’attuale 

situazione emergenziale legata all’epidemia, di formare il personale docente dell’ateneo 

perché possa effettuare didattica a distanza nelle forme e nei modi di cui quest’ultima 

necessita. L’insegnamento a distanza, al di là delle modalità e delle tecnologie messe in campo 
nella attuale situazione emergenziale, comporta una sostanziale modifica dell’erogazione 

didattica e dell’interazione studenti/discenti, di cui il personale docente dell’Ateneo dovrebbe 

essere opportunamente reso edotto. La Commissione, condividendo tale riflessione, invita gli 

organi dell’Ateneo a creare opportuni organi o in alternativa a rivitalizzare le strutture 

esistenti (ad es. la Scuola IaD, presente nello Statuto dell’Ateneo) per soddisfare la predetta 
necessità; le necessità finanziarie risultanti, da quantificare, andranno a valere su eventuali 

economie ad individuare in sede di predisposizione del bilancio preventivo.  

La Prof.ssa R. Marra invita la Commissione a discutere del finanziamento della Ricerca di 

Ateneo. Il Prof. Limiti ricorda che nel bilancio preventivo 2020 è stata regolarmente inserita 

seguendo i criteri e gli inviluppi finanziari adottati negli anni precedenti. Altresì ritiene che 
tale attività dovrebbe essere riproposta nel 2021, poiché assicura una valutazione comparativa 

progetti di ricerca, evitando una distribuzione indistinta di fondi; sarebbe altresì opportuno 

coinvolgere in questa i Dipartimenti per l’individuazione autonoma dei progetti da finanziare.  

Interviene il Prof. G. Schiavon il quale a proposito dei bandi tipo “Beyond borders” fa 

presente che l’indirizzo politico che sta maturando in Ateneo è quello di distribuire i fondi ai 
Dipartimenti che poi avranno la responsabilità di finanziare i ricercatori sulla base di un 
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progetto che dovrà essere poi rendicontato, fornendo così la responsabilità primaria ai 

Dipartimenti. La Prof.ssa B. M. Ciminelli esprime il proprio malcontento per come sono stati 

gestiti i progetti “Beyond borders” in questi ultimi tre anni, e si dichiara d’accordo sulla 

proposta di coinvolgere i Dipartimenti. 
Il Prof. E. Limiti propone di portare in Senato la proposta di cambiare la struttura della ricerca 

di ateneo mantenendo inalterato il budget di riferimento. 

La Prof.ssa R. Marra chiede infine aggiornamenti sullo stato dell’iter per la costruzione della 

nuova facoltà di Scienze. Il prof. Limiti, nel ribadire di non avere a tale merito informazioni 

adeguate, si riserva di chiederle al Rettore ed all’Amministrazione Generale.   
 

Non essendoci altro da discutere, dichiara tolta la seduta alle ore 11,40. 

 

Il presente verbale si compone di n. 4 fogli. 

 
IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
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